[image: image1.jpg]



Padre Nostro che sei nei cieli,


sia santificato il tuo nome,


venga il tuo regno,


sia fatta la tua volontà,


come in cielo così in terra.


Dacci oggi il nostro pane quotidiano,


e rimetti a noi i nostri debiti


come anche noi li rimettiamo 


ai nostri debitori,


e non abbandonarci alla tentazione, 


ma liberaci dal male. 


Amen





                                                                                         (Mt 6, 9-13)    








Parrocchia ...








Come cambia il Padre Nostro





Dal 29 novembre 2020, prima Domenica di Avvento, quando diventerà obbligatorio il nuovo Messale, che sarà consegnato dopo Pasqua, inizieremo a recitare la nuova versione del Padre Nostro. 


Non diremo più “Non indurci in tentazione”, ma 





“Non abbandonarci alla tentazione”, 





e all’espressione “Come noi li rimettiamo” viene aggiunto un “anche”: 





“Come anche noi li rimettiamo”.





Novità anche per il Gloria, in cui al posto del “Pace in terra agli uomini di buona volontà” si dirà “Pace in terra agli uomini, amati dal Signore”.





“I vescovi italiani hanno deciso la modifica di una delle più antiche e conosciute preghiere cristiane per una fedeltà alle intenzioni espresse dalla preghiera di Gesù [...] risulta strano che si possa dire a Dio ‘non spingerci a cadere in tentazione’. Insomma, la traduzione con ‘non indurci in…’ non risultava fedele. [...] deve essere un verbo che faccia comprendere che il nostro è un Dio che ci soccorre, che ci aiuta a non cadere in tentazione. […] non si tratta di voler un cambiamento fine a se stesso ma di cambiare per pregare in maniera ancora più consapevole e vicina a quelle che sono state le intenzioni di Gesù”.





Mons Bruno Forte a Vatican News, 28 gennaio 2020





La terza edizione del Messale Romano, con il testo del Padre Nostro della nuova versione della Bibbia approvata dalla Cei nel 2008, ci porta alla conclusione di un lavoro di studio e miglioramento dei testi durato oltre sedici anni.








